Parrocchia San Lazzaro Modena

Catechismo-Scout-Acr

RITIRO di QUARESIMA

Successione temporale delle diverse fasi.
1) 14.30 - Suddivisione nei gruppi utilizzando delle strisce di stoffa colorate che serviranno in seguito per bendarli. Attenzione: definire i colori per tenere divisi 1°-2°-3°-4° elementare (PICCOLI) da 5° elementare e 1° media (GRANDI).

2) In Chiesa si preparano i banchi il più possibile a semicerchio 7-8 file;

3) Si coprono l’altare e l’ambone con teli scuri (grigio/nero).

4) Appena abbiamo suddiviso i ragazzi li facciamo entrare in Chiesa e si  mettono come vogliono.
5) 14.40 - Breve spiegazione del pomeriggio e trattandosi di un ritiro li invitiamo a portare in fondo sui banchi le cose che intralciano la nostra concentrazione (giacche, cartelline, cappellini) e a distribuirsi non più di 3 per banco. 

6) Anche gli animatori si distribuiscono tra i ragazzi valutando il caso di separare i più “molesti”.
7) 14.45 - Durante gli spostamenti si esegue il canto di inizio.
8) 14.50 - Segno di croce iniziale.

9) ASCOLTO dei rumori e cerchiamo di far capire ai ragazzi l’ambientazione: il DESERTO.

10) Con elle domande da parte della guida si fanno rispondere i ragazzi uno per volta e si arriva a definire il luogo e le sue caratteristiche.

11) Deserto: luogo inospitale, ma anche luogo della solitudine, luogo familiare al popolo di Israele che incontra Dio nel deserto, a Gesù che si prepara alla sua missione con un periodo nel deserto, guidato dallo Spirito Santo.
12) 15.00 – Si bendano i ragazzi.

13) Deserto luogo della solitudine e quindi del SILENZIO, ma per il popolo di Dio, per Israele è anche il luogo dove possiamo ascoltare la Parola di Dio: 
14) 15.05 - ASCOLTIAMO la chiamata di Samuele (1 sam 3,1-10)
15) Via le bende: il Signore ci chiama, ma come rispondere? Serve forza per portare fino in fondo i nostri buoni propositi, per essere fedeli agli impegni.

16) DESERTO: un’altra sensazione, oltre ad essere soli, senza un aiuto, che proviamo nel deserto è quella di essere senza forze, abbiamo fame e sete, ma nel deserto non c’è da mangiare né tantomeno acqua da bere.

17) 15.15 - Si scopre l’ambone.

18) Un lettore: Gesù. «Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

19) 15.20 – Ecco di cosa possiamo nutrirci per vivere bene questa quaresima, questo periodo di impegno rivolto a conoscere meglio Gesù.

20) Processione a baciare la Parola di Dio (tre bibbie su tre file) si esegue il canone “Come la pioggia e la neve”.
21) Ci mettiamo alla ricerca della Parola di Dio attraverso una caccia o altro gioco simile.

22) 15.30 Si formano i gruppi all’esterno in modo molto veloce, si possono fare i giochi all’esterno e poi si può rientrare nelle sale parrocchiali.
a) PIU’ PICCOLI: Gioco a staffetta per trovare gli oggetti: catino, acqua, brocca, asciugatoio e brano del Vangelo (Gv 13,1-15) oppure i gruppi possono già avere gli oggetti e non sapere cosa farsene (acqua, brocca, catino, asciugatoio e pergamena da decifrare). 



Che senso hanno questi oggetti? Noi siamo partiti in cerca della Parola 

di Dio e troviamo queste cose? Cosa vuole dirci il Signore con questi 

oggetti? Dobbiamo risolvere un enigma.

   Ogni gruppo deve decifrare una pergamena scritta con dei simboli ognuno 
   dei quali corrisponde ad una lettera dell’alfabeto. Per interpretarli bisogna 
   guadagnarsi le chiavi di lettura, attraverso una staffetta a squadre, cioè dei 
    foglietti che associano ad un simbolo una lettera. Il testo della pergamena è 
    un estratto del Vangelo della lavanda dei piedi. 

    Si gioca finchè non finiscono tutti i bigliettini, poi ci si riunisce e si prova a 
    risolvere l’enigma.
b) PIU’ GRANDI: Per loro il Gioco consiste nel sedersi in cerchio e a turno ogni ragazzo si mette al centro, dove trova una sedia (se vuole sedersi o utilizzare la sedia, e alcuni oggetti (catino, brocca - senza acqua, se no siamo fatti! -, asciugamano). Solo e con questi oggetti deve mimare una azione qualsiasi (alcuni compiranno gesti normali di lavarsi e altri cose stranissime, che vanno comunque bene, rappresentano la nostra incapacità a compiere gesti sensati e di servizio come invece fa Gesù). Si discute un po’ insieme di ciò che è stato fatto e visto, poi ci si confronterà con Gesù che invece ha compiuto un gesto significativo e chiaro perché noi possiamo comprender tutta la sua missione.
23) Vengono distribuiti i foglietti con i testi del ritiro e gli spazi per la riflessione personale.
24) Ascolto del brano che ci può guidare in questa quaresima: Gv 13,1-15. 

Sottolineare il contesto cioè, siamo al Giovedì santo, all’ultima cena.

25) Analisi del brano: Cosa facciamo noi con gli oggetti (ci laviamo, beviamo, soprattutto noi stessi) e cosa fa Gesù (lava i piedi ai discepoli, compie un gesto del servo di più basso livello, serve gli altri, serve noi, si dona a noi TOTALMENTE).
26) Lavanda dei piedi: gesto di Gesù che è DONO TOTALE nel contesto dell’ultima cena (Eucaristia).

27) 16.00 – “Come ho fatto io fate anche voi”. Come possiamo anche noi essere dono per gli altri? Quale impegno per la quaresima? Quale impegno di vita? Come migliorare i nostri gesti quotidiani, improntati a Gesù? Nella scuola, con gli amici, in famiglia. Si scriveranno gli impegni personali sul proprio foglio di riflessione e anche sopra un cartoncino.

N.B. Cerchiamo solo di superare un po’ le banalità: «sarò più buono, … apparecchierò la 
tavola, …» Vanno bene, sono gesti importanti, ma valorizziamoli come impegno verso i 
genitori, verso i ns fratelli, ma anche verso una chiamata che il Signore ci fa, come un SI che 
noi rispondiamo come Samuele e come Gesù che accetta la croce.

28) 16.15 – Fuori (sperando nel tempo) gioco a squadre (due squadre giocano una contro l’altra; per esempio Bandiera svizzera). Scopo del gioco portare fino in fondo il nostro impegno, infatti al posto del “fazzoletto”, dovranno raggiungere lo scopo del gioco con il loro cartoncino che riporta i loro impegni. I ragazzi sperimentano gli ostacoli e la fatica nella fedeltà agli impegni, fatica di giungere fino in fondo, vivere fino alla fine i buoni propositi che diciamo di assumere.
29) 16.30 – Si interrompe bruscamente il gioco sottolineando le difficoltà emerse: da soli non ci riusciamo. Ci si ricompone, si fa nuovamente silenzio per tornare a capire nel SILENZIO come possiamo superare le difficoltà.

30) Si entra in chiesa.

31) Sssssss….Si scopre l’altare. Canto per l’esposizione del SS.Sacramento.

32) Ecco Gesù presente in mezzo a noi. Gesù è vicino a noi, Gesù è qui per rimanere con noi, Gesù non ci dice solo come fare, ma ci sta vicino per aiutarci a portare a termine i nostri impegni, la sua volontà.

33) Nel SILENZIO dell’adorazione, ciascuno legge il proprio impegno davanti a Gesù, come preghiera a Gesù che rimanga con noi per continuare a donarci se stesso e metterci in grado di assumerci anche impegni faticosi.

34) Alcune brevi parole del sacerdote e riuniamo nella preghiera che ci ha insegnato Gesù tutte le nostre intenzioni e i nostri propositi.

35) 16.50 – Benedizione con la S.Eucarestia: il Signore benedice noi e i nostri impegni .

36) Segno finale: alla fine delle nostre fatiche, la certezza che il Signore ci sostiene e ci accompagna è come un’oasi nel deserto: non ci sono risparmiate le fatiche, ma possiamo recuperare le forze e la stanchezza per ripartire, ci possiamo dissetare, ci possiamo lavare, ci possiamo purificare per ripartire con slancio, con più forza, con più gioia.

37) Processione su tre file verso tre ciotole d’acqua: è Gesù, sorgente d’acqua viva che purifica  le azioni della nostra vita: tocchiamo l’acqua e ci tocchiamo la bocca, gli occhi e le orecchie, per sottolineare gli impegni a parlare “bene”, fare buon uso della nostra bocca per non parlare male degli altri o dire cose che possono ferire, gli occhi per avere attenzione, saper vedere le persone e gli avvenimenti della vita, le orecchie per sapere ascoltare gli inviti di Gesù e non altri tipi di inviti, non il nostro egoismo, ma la Parola di Dio che si dona a noi.

38) Durante la processione… Canto finale.

39) All’uscita dalla chiesa vengono raccolti i cartoncini con gli impegni quaresimali e viene offerta la merenda.

40) 17-17.15 FINE di tutto.

Gli impegni sui cartoncini saranno presentati all’offertorio della S.Messa domenicale del giorno seguente, con adeguata introduzione/spiegazione.

Il foglietto con i testi per la riflessione personale può essere utilizzato nei gruppi per proseguire il cammino quaresimale.

